
 
 

“Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu 
scossa” (Mt 21,10). Per indicare l’ingresso di Gesù a Gerusa-
lemme, l’evangelista adopera un verbo greco (seiô) che si 
usava per i movimenti tellurici: la venuta del Cristo provoca 
un vero terremoto in tutta la città, non solo nelle istituzioni 
ma anche tra gli abitanti. Per i capi religiosi la divinità è da 
adorare, venerare, servire, nella dorata prigionia di un tem-
pio, ben rinchiuso nel sarcofago di un sistema dottrinale 
perfetto. Ma quando questo Dio prova a manifestarsi, a ren-
dersi visibile, le autorità vengono prese dal panico e unani-
memente concordano sull’unica cosa da fare: eliminarlo. È 
in gioco la sopravvivenza della stessa 
istituzione religiosa. Eppure Gesù fu ac-
colto da entusiastiche grida di giubilo al 
suo ingresso a Gerusalemme. È vero, 
ma solo perché la folla aveva sbagliato 
persona. 

Per il suo trionfale ingresso nella 
Città Santa, Gesù non ha scelto una ca-
valcatura regale come era la mula, ado-
perata dai re, o un destriero, ma un asi-
nello, il normale mezzo di locomozione 
della gente comune. Ma agli occhi attenti delle autorità re-
ligiose non è sfuggita la portata profetica del gesto di Gesù, 
che con la sua scelta attualizzava la profezia di Zaccaria se-
condo la quale l’atteso Messia sarebbe giunto a Gerusa-
lemme cavalcando un asinello, in segno di non bellicosità 
(“L’arco di guerra sarà spezzato, annunzierà la pace alle 
genti”, Zc 9,10). 

Ma la folla non capisce, attende un Messia potente, per 
questo stende i propri mantelli sulla strada, come segno di 
sottomissione al re, e grida “Osanna al figlio di Davide!” 
(Mt 21,9). Ecco chi attendono: il figlio di Davide, ovvero un 
Messia che assomigli al re che con la violenza riuscì a riunire 
le tribù d’Israele e inaugurare il suo grande e potente regno. 
Questo regno era costato un bagno di sangue, al punto che 
quando Davide volle costruire un Tempio al suo Signore, 
questi lo rifiutò con le parole: “Non costruirai il Tempio al 

mio nome, perché hai versato troppo sangue sulla terra da-
vanti a me”, 1 Cr 22,8). Gesù non è il figlio di Davide, non ha 
nulla in comune con lo spietato bandito del deserto che 
giunse al potere con una serie incredibile di omicidi, e che 
era sinistramente conosciuto come colui che “non lasciava 
in vita né uomo né donna” (1 Sam 27,9.11). Gesù è il figlio di 
Dio, la cui missione è salvare e non distruggere. Il Cristo non 
viene con la violenza, ma con l’amore; non sottomette, ma 
serve; non impone, ma offre; non uccide, ma dona la sua 
vita, non risuscita l’ormai defunto regno di Davide ma inau-
gura il regno di Dio. 

Entrato a Gerusalemme, Gesù fa 
quel che non avrebbe dovuto fare e che 
gli costerà la vita: va a toccare gli inte-
ressi della casta sacerdotale al potere, 
detronizza l’unica vera divinità adorata 
dai capi religiosi: il denaro. Infatti en-
trato nel Tempio, Gesù non si limita a 
cacciare i mercanti, purificando il luogo 
santo, ma scaccia via anche i compra-
tori, impedendo di fatto il culto. Con il 
suo gesto Gesù colpisce al cuore il si-

stema economico del santuario, quello sul quale si poggiava 
il potere della casta sacerdotale. L’azione di Gesù gli sarà fa-
tale. Toccando l’economia del Tempio non colpisce solo le 
tasche dei sacerdoti, ma anche quella degli abitanti di Ge-
rusalemme che vivevano dei traffici religiosi, dei pellegri-
naggi, del commercio tanto sacro quanto lucroso. 

E così, nell’arco di poche ore, quegli stessi che avevano 
accolto Gesù al grido di “Osanna”, grideranno tutto il loro 
furore: “Crocifiggilo!” (Mc 15,13). Attendevano il Messia fi-
glio di Davide, non sanno che farsene di un Messia Figlio di 
Dio, a Dio preferiscono Mammona (Mt 6,24), e ancora una 
volta l’interesse si conferma come il vero dio di questo 
mondo, e la convenienza il movente di tutte le scelte, come 
Gesù aveva drammaticamente previsto: “Su, uccidiamolo e 
avremo noi la sua eredità!” (Mt 21,38). 
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n° 718 

Per chi desidera offrire RAMI D’ULIVO: depositarli fuori 

dalla chiesa di san Dionigi, entro mercoledì… 

Grazie! 



18 LUNEDÌ -  
 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio 

 * 16:30 Catechesi 3a e 4a elementare 

 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “Under 14” presso la palestra della scuola media 
 * 18:00 Allenamenti di calcio “Ragazzi” presso il campo dell’oratorio 
 * 20:30 Allenamenti di calcio “Open” presso il campo dell’oratorio 
 

19 MARTEDÌ - san Giuseppe 
 

 *  8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina, Vittorio - ringrazia-
mento a san Giuseppe) 

 * 16:30 Catechesi 5a elementare e 1a media 
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “Under 16” presso la palestra della scuola media 
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “Open femminile” presso la palestra della scuola media 
 

20 MERCOLEDÌ -  
 

 * 8:40 Momento di “lectio divina” e lodi mattutine – la proposta è aperta a tutti 
 * 9:30  S. Messa nella cappella dell’oratorio (vivi e morti apostolato della preghiera - Gandini Orenzio) 

 * 16:30 Catechesi 1a e 2a elementare 
   *  16:30 Allenamenti di pallavolo “Under 12” presso la palestra della scuola media 
 * 18:00 Allenamenti di calcio “Ragazzi” presso il campo dell’oratorio 

 * 20:45 Confessioni adolescenti, 18enni e giovani 
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “Open misto” presso la palestra della scuola media 
 

21 GIOVEDÌ -  
 

 * 16:25 S. Messa nella cappella dell’oratorio e S. Battesimo di Saybe Maggioni Spada 

 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “Under 14” presso la palestra della scuola media 
 * 20:30 Allenamenti di calcio “Open” presso il campo dell’oratorio 
 

22 VENERDÌ - 
 

 *  15:00  Via Crucis, nella cappella dell’oratorio 
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “Under 12” presso la palestra della scuola media 
 * 16:30 Via Crucis per bambini e ragazzi, nella cappella dell’oratorio 

 * 18:00 Confessioni 2a e 3a media 
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “Under 16” presso la palestra della scuola media 
 * 19:30 Allenamenti di pallavolo “Open femminile” presso la palestra della scuola media 
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “Open misto” presso la palestra della scuola media 

 *  21:00 Meditazione di quaresima nella chiesa di Osnago 
 

23 SABATO -  
 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale 
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa 
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Perego Luigi e Bonanomi Vittorio - Camilla, Manuela e Adele classe 

1963) 
 

24 DOMENICA - delle Palme - OGGI raccogliamo le LATTINE - Nelle domeniche di Quaresima, nelle 

chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare l'indulgenza plenaria recitando la preghiera "Eccomi o mio amato 
e buon Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati 

 

 *  8:30 S. Messa (+ Natale, Pierina, Lorenzo e Carlo) 

 * 10:00 partenza della PROCESSIONE con l’ulivo, da San Dionigi, segue la S. Messa solenne di inizio della 

SETTIMANA SANTA (+ Cassanmagnago Fiorenzo e Corbetta Maria e intenzione particolare) 
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE 
 * 15:30 In chiesa parrocchiale: recita del Rosario 


